
Oggi Congresso olimpico 

Gattai contro Carraro 
«Perché far entrare 
gli enti nel Coni?» 

IKMO MUMMMCI 

• I ROMA. «Sapete», ho detto 
Arrigo Caliti presidente del 
Coni «che la posizione di 
Franco Carraro e leggermente 
diversa da quella delComltato 
olimpico lo ho la massima 
considerazione per Carraro 
perche so che la sua è una 
decisione sicuramente soffer­
ta e ponderala alla luce di una 
grande esperienza, ma allo 
alato attuale le nostre posizio­
ni sono diverse, nel senso che 
conserviamo alcune perples­
sità sull'ingresso degli enti di 
promozione sportiva nel Con­
siglio nazionale del Coni Se è 
vero che lo sport italiano è 
cresciuto come numeri e co­
me qualità, non vediamo la 
necessita di alterare gli attuali 
equilibri­

li preambolo dell'avvocato 
Cattai • li giorno della vigilia 
del Congresso olimpico - an­
nuncia quindi leggere diver­
genze col ministro Franco 
Carraro che è favorevole (•bi­
sogna pure Inserire questa fer­
ia reale costituita dagli enti.) 
all'Ingresso degli organismi 
della promozione sportiva nel 
Consiglio nazionale del Coni 
•Leggere divergenze?! La 
realta è ritolto diversa perché 
Arrigo Qattai e Franco Carrara 
sono In verità In rolla di colli­
sione. 

l e parole morbide dei pre­
sidente del Coni esprimono 
concetti duri, anzi durissimi 
Un esemplo? 'Abbiamo avuto 
In passalo momenti in cui lo 
sport ha dovuto e saputo 
prendere decisioni importan­
ti. Basta ricordare la finale di 
Coppa Davis vinta In Cile Mi 
chiedo te quel successo II no­
stro tennis avrebbe potuto an­
noverarlo se II Consiglio na­
zionale fosse staio composto 
In modo diverso Non ho dub­
bi Milli unitarietà del mondo 
sportivo, ma vorrei che I ruoli 
delle parti fossero tutti ben 
definiti nel diritti e nel doveri». 
Cosa vuol dire? • Vuol dire che 
se nel Consiglio nazionale del 
Coni al tempo della trasferta 
In Cile ci fossero siali I rappre­
sentanti degli enti di promo­
zione sportiva - questa è la 
tesi di Arrigo Gatta! - l'Italia 

oggi non vanterebbe la con­
quista della Coppa Davis- E 
diritti e doven cosa significa? 
Significa che le federazioni 
devono continuare a gestire 
I agonismo mentre gli enti sa­
rebbe bene che continuasse­
ro a occuparsi • cosa che han­
no fallo molto bene - della 
promozione. Ointil e doven, 
appunto 

E ancora' -Non slamo barri-
caderi, ma abbiamo una tradi­
zione da difendere, nonché la 
linea politica del miei grandi 
predecessori, Giulio Onesti e 
Franco Carraro» La frase è 
chiara e tuttavia va tradotta 
Significa che il Coni non vuol 
salire sulle barricate e che tut­
tavia sapra farlo se e quando 
dovesse presentarsene la ne­
cessita, E la difesa della linea 
politica dei grandi predeces­
sori non è che un Invito a 
Franco Carraro «Caro mini­
stro, rinsavisci» 

Qual è il clima nel Coni e 
nelle sue federazioni? Po­
tremmo definirlo un clima di 
dilesa Diciamo che II Coni - e 
cioè la giunta esecutiva - sarà 
fedele Interprete della linea 
decisa dai presidenti leti et­
nea di assoluta chiusura nei 
confronti dell'ingresso degli 
enti nei Consiglio) e dal con­
gresso da oggi a sabato E non 
sembra che possano esserci 
dubbi su quel che chiederà il 
congresso 

Arrigo Gallai é ferocemen­
te - se é lecito usare un avver­
bio tanto duro - deciso a 
combattere per l'autonomia 
del movimento sportivo Con­
tro tulio e lutti. Anche contro 
Franco Carraro «Dovremo», 
ha dello il presidente, «tener 
presenti le posizioni che ver­
ranno espresse dalla base e 
con ciò Intendo I presidenti 
delle federazioni e le altre 
componenti societarie am­
messe al congresso, nonché 
ovviamente gli enti di promo­
zione sportiva e le altre com­
ponenti congressuali». 

MI pare di aver capito, da 
una breve indagine, che sulla 
posizione del mondo sportivo 
federale non ci siano dubbi 
no agli enti 

L'8,38 è «artificiale»: 
il prisma per la lettura 
piazzato nella sabbia prima 
del salto di Evangelisti 

Un filmato inedito in tv 
svela il meccanismo 
predisposto dai giudici 
durante la gara di Roma 

Lo scandalo ai Mondiali 
Così hanno truccato quel salto 
Due minuti per un trucco. Un filmato inedito pro­
posto ieri sera dal Tg2 ha dimostrato come è stato 
possibile «aiutare» Evangelisti nella gara del salto 
in lungo. In pratica la misurazione è stata effettuata 
prima della gara, in un momento di sosta, quando 
tutti gii sguardi erano concentrati su una cerimonia 
di premiazione. Dopo il telebeam un'altra prova 
che inchioda gli autori dell'inganno. 

MARCO MAZZANTI 

• • ROMA Sullo scandalo 
Evangelisti e è un'altra schiac­
ciante prova Un'accusa pe­
sante ai giudici che operavano 
ai Mondiali attorno alla peda­
na del salto in lungo quella 
calda aerala di settembre Ce 
un filmato (messo in onda ieri 
sera poco prima delle venti 
dal Tg2) che inchioda due 
giudici e svela, meglio di ogni 
ricostruzione fatta a tavolino, 
come è avvenuto I inganno 
davanti al pubblico dell'Olim­
pico Per la Commissione 
d'inchiesta, insediata dal Coni 
dopo le accuse del tecnico 
Sandro Donati, ricco materia­
le 

Sono due minuti esemplari 
della serie «trucco all'italia­
na» Oggi molti potranno dire 
«elementare Watson » Cen­
toventi secondi per costruire 
un misfatto Tentiamo di rac­
contarli l'Evangelisti è in pe­
dana per II sesto e ultimo salto 
della sene finale del lungo, 2) 
la gara viene temporanea­
mente sospesa per procedere 
alla premiazione del lancio 
del peso femminile; 3) Il giudi­
ce Aiello si avvicina alla fossa 
di sabbia e conficca II prisma 
ottico; 4) passano I due fatidi­
ci minuti Aiello toma, ripren­

de il picchetto e lo consegna 
al collega Maggian Questa la 
sene Una prova schiacciante 
In pratica durante la breve so­
spensione si è costruita artifi­
cialmente la lettura. Si é me­
morizzala la finta misura e poi 
dopo il salto la si è trasmessa 
al computer e al tabellone lu­
minoso 

Il filmalo non permette 
scappatoie. Per chiarezza ri-
portiamo i ruoli le due perso­
ne che compaiono sono lo ri­
petiamo, Maggiarl (picchetta-
tore) Aiello, il lettore del ta­
cheometro e, ma nella se­
quenza non si vedono In azio­
ne, Biasini e Pellegrino (spia-
natorl della sabbia). Supervi­
sore dell'Intera operazione 
Mannisl. 

Curioso è semmai annoiare 
che proprio martedì sul gior­
nale genovese «Secolo XIX» il 
messinese Sergio Maggiarl 
aveva seccamente negato 
qualsiasi strana man- ra. 

Sentite un po': «Eravamo 
tutti sull'attenti. Impossibile 
che Aiello abbia potuto ab­
bandonare il suo posto...». Un 
ultimo disperalo tentativo di 
difesa- Ma appena 24 ore do­
po, davanti a milioni di tele­
spettatori, la smentita. 

Sospesi i lavori dal Tar. Blocco fino a giugno 

Stop per lo stadio Olimpico 
In perìcolo la finale mondiale 

Cosi dovrebbe essere le stadio Olimpico per I mondiali del '90. Ma II Tar ora ha sospeso i lavori di ristrutturazione 

Disco rosso del Tar del Lazio per la copertura dello 
stadio Olimpico: rischia di saltare la finale dei 
mondiali a Roma? Molte le reazioni all'ordinanza: 
mentre gli ambientalisti esultano, il Coni annuncia 
l'Immediato ricorso al Consiglio di Stato. Salvagni, 
del Pei, teme che l'episodio venga preso a pretesto 
da chi vorrebbe portare la finale dei mondiali lon­
tano da Roma. L'8 giugno il Tar dirà l'ultima parola. 

ROBERTO O I U A H T A 

MI Colpo di scena nell'intri­
cata vicenda legata ai proget­
to di ristrutturazione dello sta 
dio Olimpico la terza sezione 
del Tar del Lazio accogliendo 
una richiesta avanzata alcuni 
mesi fa dalle maggiori asso­
ciazioni ambientaliste (lega 
per l'Ambiente, Wwf, Italia 
Nostra), ha disposto Ieri la so­
spensione immediata di tutti I 
lavori che concernono la co-
pertura dell'impianto II pro­
getto del Coni prevedeva che 
lutto lo stadio venisse ricoper­
to con una lastra di perspex, 
retta da otto piloni alti più di 
40 metri Secondo gli ambien­
talisti, una simile struttura 
avrebbe deturpato irrimedia­
bilmente l'Intera zona violan­
do precisi vincoli paesistici 
Entro trenta giorni, le ammini­
strazioni coinvolte a vario tito­
lo nel progetto (ministeri, Re­
gione Lazio. Comune di Ro­
ma, ConO dovranno fornire al 
Tar I documenti necessari ad 
appurare te l'area su cui sorge 
lo stadio risulti o meno protet­
ta, e t'8 giugno il Inbunale de­
ciderà se annullare definitiva 

mente il progetto di copertu­
ra 

La decisione del Tar ha su­
scitato numerose reazioni 
Entusiastica, naturalmente 
quella degli ambientalisti «Il 
Coni - ha dichiarato Ermete 
Realaccl, presidente della Le­
ga per l'Ambiente - ha voluto 
a tutu I costi Ignorare le nostre 
obiezioni, e adesso ne paga le 
conseguenze» GII ambientali­
sti chiariscono di non essere 
contrari per principio all'am­
pliamento dell'Olimpico 
«Semplicemente prosegue 
Realacci - non vogliamo che I 
Mondiali del'90 siano il prete­
sto per portare nuove aggres­
sioni contro I ambiente» An­
che per Piera Salvagni, capo­
gruppo del Pei al Comune di 
Roma, Il Coni ha sbagliato a 
cercare lo scontro con le as­
sociazioni ambientaliste -la 
mia preoccupazione - affer­
mai - è che adesso qualcuno 
tenti di utilizzare la decisione 
de) Tar per sottrarre a Roma la 
finale dei Mondiali del 90 
Noi comunisti abbiamo sem 

pre sostenuto che la finale 
non può che svolgersi a Roma 
e che la sua sede naturale è lo 
stadio Olimpico ci siamo bat­
tuti contro l'ipotesi sponsonz-
zata da Viola del mega stadio 
alla Magliana o alla Romani-
na, non vorremmo che qual­
cuno avesse in mente di por­
tare la finale ancora più lonta­
no, magari a Milano» 

Sul fronte dei •perdenti», si 
lenta di minimizzare gli effetti 
dell'ordinanza di ieri «Ricor­
reremo immediatamente al 
Consiglio di Stato - affermano 
al Coni - e nei frattempo i la­

vori che non riguardano diret­
tamente la copertura andran­
no avanti». Molto più dura, al 
limiti del catastrofismo, la rea­
zione di Carlo Pelonzi, asses­
sore allo sport del Comune di 
Roma, che ha sempre «spon-
sonzzalo» il progetto del Co­
ni «Sono sorpreso ed indigna­
lo - ha dichiarato - La deci­
sione del Tar mortifica le legit­
time aspettative di un'intera 
città Roma dovrà probabil­
mente rinunciare ad una fina­
le che le spetta di diritto e da­
rà di sé l'immagine di una città 
non all'altezza del proprio 
ruolo di capitale» 

«Fair play» del Col 
Montezemolo e gli altri 
non si scompongono: 
«L'Uefa lo vuole così» 

• • Per il Col il Comitato or­
ganizzatore del Mondiali del 
'90, la decisione del Tar ha il 
sapore di un lulmine a eie) se­
reno Nazareno Pagani capo 
ufficio stampa del comitato, 
non vuole entrare nel merito 
(«Noi - precisa - siamo solo 
spettatori interessati») e si li­
mita a riassumere gli standard 
fissati dalla Fifa per gli stadi 
del mondiali «Tutti gli stadi 
dei gironi eliminatori dovran­

no avere una capienza mini 
ma di 40 000 posti, mentre i 
due stadi che ospiteranno la 
partita inaugurate e la finalissi 
ma dovranno poter contenere 
non meno di 80 000 spettato-
n, in entrambi f casi, la metà 
dei posti dovrà essere al co­
perto* Pagani aggiunge che 
per I nuovi stadi di Torino e di 
Bari, e per la ristrutturazione 
di quelli di Milano, Genova e 
Verona, 1 progetti prevedono 
la copertura totale degli spalti 

i i sano «incriminato» ai biovanm evangelisti 

.Basket Oggi Italia-Spagna 

Gli azzurri cercano 
un timbro sul passaporto 
per l'Europa e... Seul 

PIERFRANCESCO PANGAIXO 

M TRIESTE. Trieste, terra 
che le ha dato tanti grandi 
campioni, torna a riabbraccia­
re la nazionale di basket per il 
confronto più impegnativo 
sulla strada che porta agli Eu­
ropei '89 L'avversarla è la 
Spagna avversaria classica 
che da anni (episodio-Grecia 
a parte) contende agli azzurri 
il ruolo di terza potenza nel­
l'Europa del canestro L in­
contro, fissato per stasera al 
palasport di Chiarbole alle 
20,45 (diretta tv del secondo 
tempo su Rai 3 alle 21,30) ol­
tre che un seno test per il futu­
ro, è soprattutto una partita 
importante, per te qualifi­
cazioni europee Gamba, I al­
lenatore, è abbastanza ottimi­
sta. -.Slamo più forti nelle 
guardie e sotto canestro, ri­
spetto a loro» «Soltanto tra 
dueo tre anni, tuttavia, coglie­
remo I frutti di questa squadra 
- spiega Gamba - per 1 imme­
diato ci vuole pazienza» L im­
mediato, o quasi, è I appunta­
mento preollmpico di giugno 
C'è del pessimismo in questo? 
«Affatto, 1 impegno arriva si­
curamente troppo presto per 
§ .testo nuovo nucleo CBinelli, 

runamonti, Rusconi, Riva) -
ci confessa - ma questa squa­
dra ha grosse potenzialità, 
può riservare sorprese Partia­

mo alla pari con tutte le altre, 
Urss e Jugoslava comprese 
che talvolta denotano strani 
cedimenti E comunque im­
portante che non si faccia la 
corsa solo sulla Spagna, ma su 
tutte le rappresentative parte­
cipanti» Gli iberici saranno 
comunque stasera sotto os­
servazione speciale più nel 
gioco che nelle singole indivi­
dualità che ben si conoscono 
Gamba prenderà il sentiero 
garantista della tradizione 
(Meneghin Sacchetti, Villalta, 
Marzorati e ali ultimo momen­
to anche Vecchiato) o rischie-
rà di percorrere quello più 
verde ma al momento più insl* 
dioso? Probabile che si limite­
rà a maggio ad un 'giro di val­
zer» con un paio dei suol ex 
che sembrerebbero fargli dav­
vero comodo, Meneghin su 
tutti Intanto dopo "allena-
mento di ieri, pare chiaro che 
in campo andranno per motivi 
tecnici Montecchi e Carrara, 
mentre Jacopini e Tonut non 
giocheranno per infortuni In 
mano alla Gamba-band, una 
doppia responsabilità vincere 
e creare interesse attorno a 
sé A Trieste ci sta riuscendo, 
visto che la città nostalgica 
del basket dt vertice, ha divo­
rato 15 500 biglietti a disposi­
zione 

Per piacere, andatevene 
• a E adesso, cosa faranno' 
Se hanno saputo ordinare alla 
laaf di convalidare una misura 
falsa e di negare la frode sa­
pranno trovare un colpevole 
in un giudice o in un paio di 
giudici o in un gruppo di giudi­
ci o magan avranno la faccia 
tosta di Insistere nella menzo­
gna Quando abbiamo chiesto 
le dimissioni della dirigenza 
Fidai non era perché ci anda­
va da fare un po' di terronsmo 
Le abbiamo chieste perché ci 
era parso chiaro, già allora, 
poma che il mosaico delle 
prove raggiungesse lo spesso­
re che ha oggi, che esisteva un 
progetto acchiappamedaglle, 
a tutti I costi, anche a costo di 

svilire una meravigliosa adu­
nata di campioni 

Non se ne sono andati allo­
ra, devono andarsene adesso. 
Non hanno scampo. Non pos­
sono gettare II fango unica­
mente addosso a colpevoli 
giudici perché la strategia non 
se la possono essere invelata 
loro, i giudici Devono andar­
sene perché hanno barato, 
perché hanno usato la frode 
per arricchire il medagliere. 

il presidente Primo Nebiolo 
aveva bisogno di uscire dalla 
vicenda indata con un trionfo 
dell'atletica mondiale e con 
un trionfo dell'atletica italia­
na A qualsiasi prezzo E il sal­

to troppo lungo di Giovanni 
Evangelisti ne è la prova. E 
non vengano a dirci, ancora 
una volta, che non è vero op­
pure che non ne sapevano 
niente Sapevano perché era 
la loro strategia gloria e trion­
fi, medaglie e pubblicità, tele­
visione e giornali Per Primo 
Nebiolo il salto troppo lungo 
era solo il piccolo errore di 
una macchina soggetta all'er­
rore, come tutte le macchine. 
«Altri hanno fatto di peggio, a 
Monaco, a Mosca, a Indiana­
polis» No, non l'errore di una 
macchina ma la protervia de­
gli uomini 

Per piacere andatevene 
• /?«. 

BREVISSIME 
Ti» feritf gravi In Grecia. Tire persone (una delle quali è un 

poliziotto)sono rimaste gravemente ferite ad Atene insegui­
to ad incidenti tra ufosi dopo il derby Olimpiakos Aek. 

Pallanuoto, vince incora l'Italia. Anche ieri a Caserta (dopo 
Napoli) gli azzurri di pallanuoto hanno battuto la Jugoslavia 
8-7 

«•cacar* vogliono che resti Galeone. Il presidente del Pescara 
ha chiesto all'allenatore Giovanni Galeone di restare anche 
per la prossima stagione II tecnico si è riservato di dare 
quanto prima una risposta 

Caldo, azzurrini eliminali. Gli azzurrini di calcio sono stati 
eliminati dagli europei, battuti dalla Spagna per 1 -0 ad Alcira 
(Spagna) 

Scioperano |U artieri del trotto. I sindacati hanno deciso 24 
ore di sciopero degli artieri del trotto da svolgersi nel giorni 
29,30 e 3i gennaio prossimi 

In pericolo 11 G.P. del Brulle di FI. Lo svolgimento del prossi­
mo Gr Pr. del Brasile di FI, appare senamente compromes­
so a causa dell'arresto dei lavori ai rifacimento della pista, 
richiesti dalla Fisa. 

Battuto Lendl Ivan Lendl è stato nuovamente battuto a Osaka 
(Giappone) da Boris Becker per 6/3, 1/6,6/2 
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